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Elfo Puccini

II coro da tragedia greca
delle spose per foto
Sulle scenografie essenziali emergono

dolore e disillusione di chi cercava marito negli Usa
diSIMONA SPAVENTA

ra gli autori e le dramma-
turgie ricorreIlti die se-
gnano con coerenza la
sua ricerca, c'è un filone

che il Teatro dell'Elfo IloIn ha mai
smesso di portare avanti: quello
per l'indagine sulla storia recente,
illuminata in episodi più o meno no-
ti grazie alla lettura di autori di rilie-
vo, a volte non teatrali e spesso ine-
diti sui nostri palcoscenici. Esem-
pio potente ne è stata la sagaA fglaa-
nistan Il grande gioco, mentre la sta-
gione scorsa La prima luce di Neru-
da rivelava l'autoritarismo del Cile
di Videla e poi di Pinochet attraver-
so le vicende intime del poeta e il ro-
manzo di Ruggero Cappuccio. An-
cora un romanzo — Venivamo tutte
per mare di Julie Otsuka — è alla ba-
se dell'omonimo spettacolo in sce-
na fino al 21, nuova produzione vo-
luta da Cristina Crippa che ne è an-
che regista con Elio De Capitani e
interprete con Elena Russo Arman
e Carolina Carretti in un trio al fem-
minile.
La stona è quella della"spose per

fotografia", ragazze che all'inizio
del Novecento partivano sole per
mare dal Giappone per raggiunge-
re in America i futuri mariti che co-
noscevano solo attraverso lettere
piene di promesse, spesso false, cor-

redate da foto altrettaIlto ingaIlne-
voli, vecchie di anni o di amici avve-
nenti. La delusioIle era immediata,
anche perché gli agi promessi sva-
nivano davanti a una realtà di priva-
zioni e duro lavoro nei campi. La
conquista di posizioni economiche
dignitose e di un'integrazione con i
"bianchi" sarà anch'essa un'illusio-
ne, caIncellala dall'attacco a Pearl
Harbor e dalla conseguente reclu-
sione in "campi di raccolta".

L'io collettivo scelto da Otsuka,
come un coro da tragedia greca, si
traduce con efficacia e trasporto
nelle tre voci di donne di età diver-
sa, unite da paura e disperazione
su una scenografia essenziale, zen,
dove delle panche e un telo basta-
no a evocare vele di navi, lenzuola
di letti non desiderati, culle di bam-
bini che cresceranno rifiutando la
propria cultura. Un affresco inten-
so che rende ragione della scrittura
dolorosa e precisa del romanzo, a
cui fanno da amaro contrappunto i
video di Paolo Turro che recupera
filmati d'epoca girati iIl uIla JapaIl-
town di San Francisco ancora feli-
ce, tra parate e famiglie in festa, e le
fotografie scattate da Dorothea
Lange ai prigionieri nei campi di
concentramento.
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In scena Venivamo tutte per mare è all'Elfo Puccini fino al 21 dicembre
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